Le agenzie stampa di gennaio 2008
31 gennaio

Crisi, Bonadonna (Prc): Analisi 'Economist' parzialmente fondata

Roma, 31 GEN (Velino) - "L'analisi dell'Economist sulla situazione politica italiana coglie alcuni aspetti veri e altri deformati". Lo ha affermato il senatore della Sinistra l'Arcobaleno, Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Bilancio di Palazzo Madama. "La commistione - ha aggiunto - tra gli interessi privati di Berlusconi e il ruolo pubblico nel governo del paese a cui torna ad aspirare rappresenta una contraddizione che e' inedita nel panorama politico europeo. All'Italia dunque non serve Berlusconi ma una legge elettorale di tipo proporzionale sul modello tedesco capace di riportare il sistema politico italiano dentro il quadro delle norme di democrazia europea.
L'Economist coglie i risultati di risanamento economico ottenuti dal governo Prodi dopo i risultati disastrosi lasciati da Berlusconi e probabilmente e' vero che ci sono state delle timidezze nell'azione di governo. Ci sono le condizioni - conclude Bonadonna - per ridistribuire ai lavoratori con i salari piu' bassi le entrate ottenute dalla lotta all'evasione fiscale e quindi c'e' da augurarsi che il presidente Marini possa riuscire nell'obiettivo di formare un governo che ridistribuisca il tesoretto e faccio approvare una legge elettorale sul modello della proposta Bianco che vedeva una larga convergenza". 

GIORNALISTA AGGREDITO: ANCORA SOLIDARIETA'

(ANSA) - PALERMO, 31 GEN - Continuano gli attestati di solidarieta' a Pino Maniaci, giornalista di Telejato, aggredito martedi' sera, dal figlio del capomafia di Partinico. 'Voglio manifestare la mia piena solidarieta' e quella di tutto il gruppo', dice Giovanni Russo Spena, senatore del Prc che aggiunge:'Telejato e' una delle poche emittenti tv siciliane a fare della controinformazione'.
A dirsi vicino a Maniaci e' anche il senatore Salvatore Bonadonna de La Sinistra l'Arcobaleno'.
'Esprimo la mia condanna e la solidarieta' personale e della citta' che rappresento per il vile atteggiamento che ha visto protagonista l'amico Pino Maniaci', ha detto il sindaco di Alcamo Giacomo Scala. 'Sono certo - ha aggiunto - che non si pieghera' al ricatto, alla minaccia, all'intimidazione'.
'Se qualche nostalgico tentasse di farci tornare indietro, sappia che la Sicilia ha gia' fatto un grande passo avanti.
Partinico, la Sicilia, non vogliono e non possono permettersi di precipitare nel baratro. Stavolta Pino Maniaci non e' solo', ha commentato Nino Papania, senatore del Pd e vice presidente della Commissione Lavori Pubblici del senato. 'Di gesto vile contro un coraggioso giornalista', parla invece il presidente provinciale e responsabile regionale della sicurezza Alleanza Nazionale, Giampiero Cannella. 'Ancora oggi, dopo i tanti colpi inferti dallo Stato alla criminalita' - aggiunge - c'e' qualcuno che pensa di essere il padrone di tutto mettendo in atto atti intimidatori cosi' eclatant'. (ANSA)
GOVERNO: BONADONNA (S-ARC)), MI AUGURO CHE MARINI RIESCA

(ANSA) - ROMA, 31 GEN - L'augurio del senatore de La Sinistra l'Arcobaleno, Salvatore Bonadonna, e' che il presidente Marini riesca nell'obiettivo di formare il governo per ridistribuire il tesoretto e fare una legge elettorale sul modello della proposta Bianco. In una nota Bonandonna osserva anche che l'analisi dell'Economist sulla situazione politica italiana 'coglie alcuni aspetti veri e altri deformati'.
'La commistione tra gli interessi privati di Berlusconi e il ruolo pubblico nel governo del paese a cui torna ad aspirare - spiega Bonadonna in una nota - rappresenta una contraddizione che e' inedita nel panorama politico europeo. All'Italia dunque non serve Berlusconi ma una legge elettorale di tipo proporzionale sul modello tedesco capace di riportare il sistema politico italiano dentro il quadro delle norme di democrazia europea'.
'L'Economist - continua Bonadonna - coglie i risultati di risanamento economico ottenuti dal governo Prodi dopo i risultati disastrosi lasciati da Berlusconi e probabilmente e' vero che ci sono state delle timidezze nell'azione di governo'.
'Ci sono le condizioni - conclude Bonadonna - per ridistribuire ai lavoratori con i salari piu' bassi le entrate ottenute dalla lotta all'evasione fiscale'. (ANSA).

Giornalista aggredito, Bonadonna: Mia solidarieta' a Maniaci

Roma, 31 GEN (Velino) - "Tutta la mia solidarieta' a Giuseppe Maniaci vilmente aggredito per colpire la sua coraggiosa 'missione' di fare il giornalista libero". Lo afferma in una nota il senatore della Sinistra l'Arcobaleno Salvatore Bonadonna. "Partinico e' il mio paese - continua - e so che li' vivono persone oneste che non vogliono la mafia, la violenza e sono per la legalita'. A Maniaci, direttore di Telejato, voglio dire che non potro' essere fisicamente presente al sit-in di solidarieta' previsto per oggi pomeriggio ma che gli sono vicino come tutte le persone per bene che lo sostengono e che continueranno a farlo". 

Giornalista aggredito, la solidarieta' di Bonadonna (Prc)

Roma, 31 GEN (Velino) - "Tutta la mia solidarieta' a Giuseppe Maniaci vilmente aggredito per colpire la sua coraggiosa 'missione' di fare il giornalista libero". Lo ha affermato il senatore della Sinistra l'Arcobaleno Salvatore Bonadonna. "Partinico e' il mio paese - ha spiegato - e so che li' vivono persone oneste che non vogliono la mafia, la violenza e sono per la legalita'. A Maniaci, direttore di Telejato, voglio dire che non potro' essere fisicamente presente al sit-in di solidarieta' previsto per oggi pomeriggio ma che gli sono vicino come tutte le persone per bene che lo sostengono e che continueranno a farlo".  

30 gennaio

GOVERNO. BONADONNA (PRC): SCELTA MARINI SERIA, ORA COLLABORARE

(DIRE) Roma, 30 gen. - "La scelta del Capo dello Stato di affidare l'incarico a Marini e' seria e impegnativa". A dirlo e' il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (Prc).
"Il presidente del senato- aggiunge- ha ora un compito arduo rispetto al quale non si puo' rimanere soltanto spettatori.
Occorre essere generosi- conclude Bonadonna- affinche' questo tentativo riesca, al fine di avere una legge elettorale nuova e seria e la redistribuzione delle risorse a favore delle fasce deboli del mondo del lavoro, come previsto dalla Legge Finanziaria".

Crisi, Bonadonna (Prc): Compito arduo, per Marini sostegno generoso

Roma, 30 GEN (Velino) - "La scelta del capo dello Stato di affidare l'incarico a Marini e' seria e impegnativa". Lo afferma in una nota il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna, del Prc. "Il presidente del senato ha ora un compito arduo rispetto al quale non si puo' rimanere soltanto spettatori. Occorre essere generosi - conclude Bonadonna - affinche' questo tentativo riesca, al fine di avere una legge elettorale nuova e seria e la redistribuzione delle risorse a favore delle fasce deboli del mondo del lavoro, come previsto dalla Legge Finanziaria".  

GOVERNO: BONADONNA (PRC), GENEROSO SOSTEGNO A MARINI

(ANSA) - ROMA, 30 GEN - 'La scelta del Capo dello Stato di affidare l'incarico a Marini e' seria e impegnativa'. Lo afferma in una nota il vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (Prc).
'Il presidente del senato ha ora un compito arduo rispetto al quale non si puo' rimanere soltanto spettatori. Occorre essere generosi - conclude Bonadonna - affinche' questo tentativo riesca, al fine di avere una legge elettorale nuova e seria e la redistribuzione delle risorse a favore delle fasce deboli del mondo del lavoro, come previsto dalla Legge Finanziaria'. (ANSA).

29 gennaio 

PRC, INTERVENGA MINISTRO SU AGGRESSIONI A MILITANTI A ROMA

(ANSA) - ROMA, 29 GEN - 'Le aggressioni neofasciste ai danni di militanti di sinistra di questi ultimi giorni e' la conferma che l'intolleranza e la violenza razzista stanno prendendo il sopravvento in questo paese': lo ha detto il presidente dei senatori del Prc, Giovanni Russo Spena, firmatario, con il collega Salvatore Bonadonna, di un'interrogazione a risposta scritta al ministro dell'Interno.
Russo Spena e Bonadonna fanno presente che contemporaneamente alla caduta del governo giovedi' scorso 'un giovane militante di Rifondazione e' stato circondato e aggredito a colpi di spranga da neofascisti e domenica a Termini un militante di Action e' stato vittima di un agguato della stessa matrice'.
'Da tempo il Prc denuncia episodi del genere ai danni di militanti di sinistra, omosessuali e migranti. E' ora - concludono - che il ministro intervenga con urgenza per frenare questa inaccettabile e crescente serie di violenze'. (ANSA

PRC, INTERVENGA MINISTRO SU AGGRESSIONI A MILITANTI A ROMA

(ANSA) - ROMA, 29 GEN - 'Le aggressioni neofasciste ai danni di militanti di sinistra di questi ultimi giorni e' la conferma che l'intolleranza e la violenza razzista stanno prendendo il sopravvento in questo paese': lo ha detto il presidente dei senatori del Prc, Giovanni Russo Spena, firmatario, con il collega Salvatore Bonadonna, di un'interrogazione a risposta scritta al ministro dell'Interno.
Russo Spena e Bonadonna fanno presente che contemporaneamente alla caduta del governo giovedi' scorso 'un giovane militante di Rifondazione e' stato circondato e aggredito a colpi di spranga da neofascisti e domenica a Termini un militante di Action e' stato vittima di un agguato della stessa matrice'.
'Da tempo il Prc denuncia episodi del genere ai danni di militanti di sinistra, omosessuali e migranti. E' ora - concludono - che il ministro intervenga con urgenza per frenare questa inaccettabile e crescente serie di violenze'. (ANSA)
NEOFASCISMO. PRC SENATO: TROPPE AGGRESSIONI A MILITANTI SINISTRA

INTERROGAZIONE AD AMATO AFFINCHE' INTERVENGA 
(DIRE) Roma, 29 gen. - "Le aggressioni neofasciste ai danni di militanti di sinistra di questi ultimi giorni e' la conferma che l'intolleranza e la violenza razzista stanno prendendo il sopravvento in questo paese". A dirlo e' il capogruppo del Prc al Senato Giovanni Russo Spena che, con il collega Salvatore Bonadonna, ha presentato un'interrogazione a risposta scritta al ministro dell'Interno.
"Contemporaneamente alla caduta del governo giovedi' scorso- racconta Russo Spena- un giovane militante di Rifondazione e' stato circondato e aggredito a colpi di spranga da neofascisti e domenica a Termini un militante di Action e' stato vittima di un agguato della stessa matrice".
Il capogruppo al Senato aggiunge: "Da tempo il Prc denuncia episodi del genere ai danni di militanti di sinistra, omosessuali e migranti e' ora che il ministro intervenga con urgenza per frenare questa inaccettabile e crescente serie di violenze".

28 gennaio 

CRISI. BONADONNA: REDISTRIBUZIONE E LEGGE ELETTORALE, POI VOTO

(DIRE) Roma, 28 gen. - "Oggi, chi vuole il bene del paese dovrebbe pensare al risarcimento sociale per scongiurare il blocco dei consumi e quindi dell'intera economia e a una nuova legge elettorale che trasformi i cittadini da spettatori a protagonisti della politica". Lo dice il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna, secondo il quale "e' controproducente per tutti andare al voto con l'attuale legge".
Per l'esponente del Prc, invece, "serve un governo a termine che, con uno scatto di sensibilita' democratica, metta al primo posto l'interesse generale del paese. Penso a una legge elettorale, sulla scia della bozza Bianco, che preveda sistema proporzionale con soglia di sbarramento al 5%, alleanze liberamente scelte su programmi e contenuti e, se possibile la sfiducia costruttiva"
Rai, Bonadonna (Prc): Solidarieta' a Tg3. Destra cambi linguaggi

Roma, 28 GEN (Velino) - "Strana pretesa quella della Destra: prima Berlusconi minaccia una rievocativa marcia su Roma, poi, quando i mezzi d'informazione riportano le sue dichiarazioni diventano oggetto di attacchi. Alla redazione del Tg3 esprimiamo tutta la nostra solidarieta'". Cosi' il Sen. Salvatore Bonadonna (Prc) commenta in una nota gli attacchi al Tg3. "Se non si vuole che la stampa riferisca certe squallide sortite consigliamo al leader della Destra di usare un altro linguaggio e magari anche un'altra cultura".
RAI: BONADONNA (PRC), NON TG3 MA BERLUSCONI CAMBI LINGUAGGIO

(ANSA) - ROMA, 28 GEN - 'Strana pretesa quella della Destra: prima Berlusconi minaccia una rievocativa marcia su Roma, poi, quando i mezzi d'informazione riportano le sue dichiarazioni diventano oggetto di attacchi. Alla redazione del Tg3 esprimiamo tutta la nostra solidarieta''. Cosi' il senatore Salvatore Bonadonna (Prc) commenta in una nota gli attacchi al Tg3.
'Se non si vuole che la stampa riferisca certe squallide sortite - conclude il senatore di Rifondazione - consigliamo al leader della Destra di usare un altro linguaggio e magari anche un'altra cultura'. (ANSA).

REDDITI: BONADONNA, EXTRAGETTITO PREMIO LAVORO DIPENDENTE =

(AGI) - Roma, 28 gen. - I dati Bankitalia dimostrano chiaramente che c'e' urgenza di un risarcimento sociale attraverso un premio fiscale, l'extragettito, a favore del lavoro dipendente: non si tratta solo di porre rimedio alla sofferenza di chi sta male ma anche di scongiurare il rischio di stagnazione dell'economia per il blocco dei consumi.
E' quanto dice il vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna per il quale, "questa operazione di risarcimento sociale insieme alla nuova legge elettorale sono le due misure urgenti di cui ha bisogno il Paese e che puo' fare un governo di transizione con un mandato preciso ed a termine".
Legge elettorale che sulla scia della 'bozza-Bianco', preveda sistema proporzionale con soglia di sbarramento al 5%, alleanze liberamente scelte su programmi e contenuti e, se ci si riesce, la sfiducia costruttiva. "La cosa piu' irragionevole ma che temo sia la piu' probabile e' andare a votare - spiega Bonadonna - con l'attuale legge elettorale: spero comunque in un lampo, un flash di sensibilita' democratica, per cui gli interessi generale del Paese vengano un attimo prima di quelli di partito ed i giochini tattici siano messi al bando".
Dunque, ci vorrebbe un lampo di sensibilita' di democratica "per un governo a termine - conclude Bonadonna - che faccia il risarcimento sociale e la legge elettorale nuova". (AGI) 

NOTIZIE FLASH: 2/A EDIZIONE - L'INTERNO (13) =

Roma. "C'e' aria di elezioni e gia' fioccano gli editti del centrodestra contro la liberta' di informazione. Il Pdci esprime piena solidarieta' al Tg3 colpevole di aver svolto semplicemente il suo mestiere". Lo dice il responsabile Comunicazione del Pdci Gianni Montesano. "La crisi politica fa tornare a galla il problema, grave, dell'avversione di Berlusconi verso la libera stampa e qualcuno dovrebbe spiegare perche' sino ad oggi non si e' affrontato il conflitto di interessi e i problemi legati alle posizioni dominantinel sistema Tv", conclude Montesano. "Strana pretesa quella della destra: prima Berlusconi minaccia una rievocativa marcia su Roma, poi, quando i mezzi d'informazione riportano le sue dichiarazioni diventano oggetto di attacchi. Alla redazione del Tg3 esprimiamo tutta la nostra solidarieta'". Cosi' il senatore Salvatore Bonadonna, del Prc, commenta gli attacchi al Tg3. "Se non si vuole che la stampa riferisca certe squallide sortite consigliamo al leader della destra di usare un altro linguaggio e magari anche un'altra cultura", conclude Bonadonna.
(segue) 

CRISI: BONADONNA (PRC), MARCIA SU ROMA? BERLUSCONI USI ALTRA CULTURA =

(ASCA) - Roma, 28 gen - 'Strana pretesa quella della Destra: prima Berlusconi minaccia una rievocativa marcia su Roma, poi, quando i mezzi d'informazione riportano le sue dichiarazioni diventano oggetto di attacchi. Alla redazione del Tg3 esprimiamo tutta la nostra solidarieta''. Cosi' Salvatore Bonadonna, senatore Prc, commenta in una nota gli attacchi al Tg3.'Se non si vuole che la stampa riferisca certe squallide sortite - conclude - consigliamo al leader della Destra di usare un altro linguaggio e magari anche un'altra cultura'.
CRISI. BONADONNA (PRC): DA TG3 SOLO CRONACA DI COSE DETTE

(DIRE) Roma, 28 gen. - "Strana pretesa quella della Destra: prima Berlusconi minaccia una rievocativa marcia su Roma, poi, quando i mezzi d'informazione riportano le sue dichiarazioni diventano oggetto di attacchi. Alla redazione del Tg3 esprimiamo tutta la nostra solidarieta'". Cosi' il senatore del Prc Salvatore Bonadonna."Se non si vuole che la stampa riferisca certe squallide sortite- aggiunge- consigliamo al leader della Destra di usare un altro linguaggio e magari anche un'altra cultura".

GOVERNO: DA PDCI E PRC SOLIDARIETA' AL TG3 =

Roma, 28 gen. - (Adnkronos) - "C'e' aria di elezioni e gia' fioccano gli editti del centrodestra contro la liberta' di informazione. Il Pdci esprime piena solidarieta' al Tg3 colpevole di aver svolto semplicemente il suo mestiere". Lo dice il responsabile Comunicazione del Pdci Gianni Montesano. "La crisi politica fa tornare a galla il problema, grave, dell'avversione di Berlusconi verso la libera stampa e qualcuno dovrebbe spiegare perche' sino ad oggi non si e' affrontato il conflitto di interessi e i problemi legati alle posizioni dominantinel sistema Tv", conclude Montesano.
"Strana pretesa quella della destra: prima Berlusconi minaccia una rievocativa marcia su Roma, poi, quando i mezzi d'informazione riportano le sue dichiarazioni diventano oggetto di attacchi. Alla redazione del Tg3 esprimiamo tutta la nostra solidarieta'". Cosi' il senatore Salvatore Bonadonna, del Prc, commenta gli attacchi al Tg3.
"Se non si vuole che la stampa riferisca certe squallide sortite consigliamo al leader della destra di usare un altro linguaggio e magari anche un'altra cultura", conclude Bonadonna
24 Gennaio

GOVERNO: BONADONNA, VIA D'USCITA INTENSA SU LEGGE ELETTORALE =

(AGI) - Roma, 24 gen. - Un governo istituzionale? Se c'e' intesa sulla legge elettorale, il modello tedesco versione italiana che riconosca il proporzionale, puo' essere una via d'uscita da una vicenda gestita malissimo e dagli esiti disastrosi. Cosi' il senatore Salvatore Bonadonna, vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato, dopo la crisi del governo Prodi, apre all'ipotesi di un governo istituzionale a tempo che faccia la nuova legge elettorale per andare poi al voto.
"E in questo quadro semmai maturasse - precisa Bonadonna - la sinistra non puo' mancare e se ha voglia batta un colpo oppure in alternativa rincorra interessi di piccole burocrazie per tutelare e salvaguardare se stessi". Insomma, dalla modifica della legge elettorale, ad esempio introducendo lo sbarramento del 5%, puo' nascere quel 'nuovo soggetto politico della sinistra' che ancora non riesce a vedere la luce? "Dico che la sinistra deve misurarsi su questo terreno se ci saranno ovviamente tutte le condizioni", conclude Bonadonna ed invita "centri, associazioni e movimenti fuori dai partiti" da domani a "riunirsi per discutere, valutare la situazione ed esprimere le loro rappresentanze". (AGI) 

GOVERNO: BONADONNA, UMILIANTE DEGRADO TRIBALE DELLA POLITICA =

(AGI) - Roma, 24 gen. - Umiliante e vergognoso il degrado tribale della Politica ed il progressivo indebolimento della Repubblica o meglio della 'res publica' rispetto al mercato e all'economia.
Cosi' il vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato Salvatore Bonadonna rappresenta la convulsa e rovente giornata al Senato dove e' in ballo la fiducia al governo Prodi.
"Non ho idea di come finira'", afferma Bonadonna riferendosi alla fiducia, ma "comunque finira', almeno per la sinistra, come pure per tutte le forze politiche che hanno a cuore il sistema democratico, c'e l'obbligo di rifondare la Politica e la cultura della Politica, quella cultura che sottende alla Costituzione di cui abbiamo celebrato i sessant'anni". Orbene, "bisogna rifondare la cultura politica - aggiunge Bonadonna - riprendendo proprio quella cultura, quell'humus culturale che sessant'anni fa permise ai padri costituenti di scrivere la Costituzione con quei valori e quelle regole ancora valide". Dunque tra quella classe politica che 60 anni fa ha fece la Carta Costituzionale e l'attuale c'e' cun abisso. "Va ribadito il primato della Repubblica e - conclude Bonadonna - della res pubblica rispetto al mercato, all'economia, ai vantaggi individuali e particolari spesso invisibili, se non si vuole che il degrado della Politica".(AGI) 

Shoah, Prc Senato presenta ddl per altre vittime discriminate

Roma, 24 GEN (Velino) - Sara' presentato domani in Senato dalla senatrice del Prc-Se Tiziana Valpiana, nell'ex Hotel Bologna (via di Santa Chiara) dalle 10 alle 12.30, il disegno di legge sugli 'sterminii dimenticati' per modificare ed integrare il ddl del 2000 sul Giorno della Memoria.
"Vorremmo - ha affermato Valpiana - che nel Giorno della Memoria venissero ricordate anche altre vittime di deportazioni e sterminio, per questo presenteremo un disegno di legge per modificare quello del 2000". "Le vittime di discriminazioni etniche, sessuali, sociali e religiose, come rom e sinti, omosessuali e disabili e testimoni di Geova - si legge nella relazione al ddl - hanno il diritto di essere ricordate e noi abbiamo il dovere di farlo. Per non dimenticare anche queste vittime del nazi-fascismo, riteniamo sia doveroso integrare la legge che istituisce il Giorno della Memoria nominando le altre forme di discriminazione che non sono state esplicitamente inserite nel testo del 2000.
Farne apposita menzione vuol dire riconoscerli, farli vivere nella memoria e contribuire al superamento delle forme di razzismo che ancora oggi vedono questi gruppi sociali vittime di discriminazioni di matrice razzista". Saranno presenti al convegno Massimo Converso, presidente Opera Nomadi, Silvia Cutrera, presidente Avi (agenzia per la vita indipendente), Andrea Maccarrone, circolo cultura omosessuale "Mario Mieli" e Maurizio Fabbri, vicepresidente del consiglio provinciale di Roma. Sono cofirmatari del ddl le senatrici e i senatori: Sodano, Malabarba, Russo Spena, Maccanico, Donati, Soliani, Bellini, Alfonzi, Bonadonna, Capelli, Confalonieri, Emprin Gilardini, Giannini, Martone, Nardini, Palermi, Ripamonti, Silvestri, Tecce, Tibaldi, Turigliatto, Vano.  

23 gennaio 

GOVERNO: BONADONNA, PRIORITARIO RISARCIMENTO SOCIALE SU TUTTO =

(AGI) - Roma, 23 gen. - Se la Politica guarda ai suoi equilibri e non risponde a quanti non ce la fanno, rischia di brutto, per cui e' prioritario, anche verso la legge elettorale, il risarcimento sociale che il nuovo soggetto della sinistra, se c'e' batta un colpo, dovrebbe mettere al centro del dibattito.
E' quanto sostiene Salvatore Bonadonna, vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato, per il quale "se non si mette in moto la redistribuzione a favore di chi soffre, di chi non ce la fa ad andare avanti, delle risorse, si rischia grosso". Pertanto prima ancora della "pur importante riforma legge elettorale c'e' un passaggio ineludibile - ammonisce Bonadonna - il risarcimento sociale: sarebbe un atto grave di insensibilita' e di arroganza se la Politica per inseguire i suoi equilibri abbandonasse questa delicatissima questione". E, piu' nello specifico, "non si puo' abbandonare il campo e lasciare che questa redistribuzione di risorse o non si fa - avverte Bonadonna - o se si fa, la faccia un altro governo". Ed e' per questi motivi che "il nuovo soggetto della sinistra dovrebbe battere un colpo - conclude Bonadonna - e mettere il risarcimento sociale al centro del dibattito politico: la priorita' e' la societa', il lavoro ed i lavoratori e non solo la riforma della legge elettorale".
Dunque, o un Prodi-bis o un governo istituzionale non possono eludere, secondo Bonadonna, il risarcimento sociale.

21 Gennaio

GOVERNO: BONADONNA (PRC), ORA PRODI VALUTI BENE SITUAZIONE

(ANSA) - ROMA, 21 GEN - 'Non si capisce la dichiarazione di Mastella e dell'Udeur che apre la crisi di governo - dice il senatore del Prc-Se Salvatore Bonadonna - quando e' evidente il dibattito in aula di domani alla Camera non potra' che riguardare il rapporto sulla giustizia e non le vicende che riguardano i problemi giudiziari della famiglia Mastella'.
'Per quanto riguarda le conseguenze di questo gesto - aggiunge - e' opportuno che il presidente del Consiglio valuti con le forze politiche della maggioranza le modalita' piu' opportune e concrete per garantire un giusto rapporto con il Parlamento e con il Paese'.
'Dai lavoratori e dal popolo italiano vengono segnali di sofferenza e disagio ma anche una domanda di correttezza e trasparenza democratica. Un partito come Rifondazione - conclude Bonadonna - non puo' che essere sensibile a queste esigenze'.(ANSA).
GOVERNO. BONADONNA (PRC): PRODI GARANTISCA ESIGENZE PAESE

(DIRE) Roma, 21 gen. - "Non si capisce la dichiarazione di Mastella e dell'Udeur che apre la crisi di governo, quando e' evidente il dibattito in aula di domani alla Camera non potra' che riguardare il rapporto sulla giustizia e non le vicende che riguardano i problemi giudiziari della famiglia Mastella". Il commento e' del senatore del Prc Salvatore Bonadonna, che in una nota osserva: "Per quanto riguarda le conseguenze di questo gesto, e' opportuno che il presidente del Consiglio valuti con le forze politiche della maggioranza le modalita' piu' opportune e concrete per garantire un giusto rapporto con il Parlamento e con il Paese".
Conclude Bonadonna: "Dai lavoratori e dal popolo italiano vengono segnali di sofferenza e disagio ma anche una domanda di correttezza e trasparenza democratica. Un partito come Rifondazione non puo' che essere sensibile a queste esigenze".

20 Gennaio

PAPA: BONADONNA (PRC), OFFENSIVA CLERICALE E FONDAMENTALISTA =

(AGI) - Roma, 20 gen. - "L'evolversi di tutta la vicenda iniziata con la lettera del professor Marcello Cini circa la inopportunita' di far inaugurare l'apertura dell'anno accademico all'Universita' La Sapienza a Benedetto XVI, ha mostrato come si sia messa in moto una vera e propria offensiva clericale e fondamentalista". Lo afferma in una nota Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della Commissione Finanze a Palazzo Madama. "Infatti - prosegue la nota - mentre nulla e nessuno ha vietato al Papa di dire la sua, adesso con dichiarazioni, atti e perfino manifestazioni di piazza organizzate, si vuole negare la legittimita' del pensiero non cattolico e addirittura la dignita' della cultura indipendente da un credo religioso. L'iniziativa del Cardinale Ruini di convocare in piazza San Pietro i sostenitori del Papa, oggettivamente investe il Pontefice della carica temporale di capo di un movimento politico. Mi auguro - conclude il senatore di Rifondazione - che se ne abbia consapevolezza e soprattutto che chi rappresenta le Istituzioni sia in grado di garantirne l'autonomia e la laicita'". (AGI) 
Apc-PAPA/ BONADONNA: OGGI VERA OFFENSIVA CLERICALE E FONDAMENTALISTA

Chi rappresenta istituzioni garantisca autonomia e laicità Stato 
Roma, 20 gen. (APCom) - "L'evolversi di tutta la vicenda iniziata con la lettera del professor Marcello Cini circa la inopportunità di far inaugurare l'apertura dell'anno accademico all'Università La Sapienza a Benedetto XVI, ha mostrato come si sia messa in moto una vera e propria offensiva clericale e fondamentalista".
Lo afferma in una nota Salvatore Bonadonna senatore del Prc e vicepresidente della Commissione Finanze a Palazzo Madama.
"Infatti - prosegue la nota - mentre nulla e nessuno ha vietato al Papa di dire la sua, adesso con dichiarazioni, atti e perfino manifestazioni di piazza organizzate, si vuole negare la legittimità del pensiero non cattolico e addirittura la dignità della cultura indipendente da un credo religioso. L'iniziativa del Cardinale Ruini di convocare in piazza San Pietro i sostenitori del Papa, oggettivamente investe il Pontefice della carica temporale di capo di un movimento politico. Mi auguro - conclude il senatore di Rifondazione - che se ne abbia consapevolezza e soprattutto che chi rappresenta le Istituzioni sia in grado di garantirne l'autonomia e la laicità".

17 gennaio 
Alitalia, Bonadonna (Prc): Passera ha ragione, governo rifletta

Roma, 17 GEN (Velino) - "Sono condivisibili molte delle valutazioni che l'amministratore delegato del gruppo Intesa San Paolo, Corrado Passera, ha svolto sulla situazione e le potenzialita' del nostro paese anche se sulla politica delle infrastrutture bisogna essere rigorosi nel selezionare le priorita'; e la priorita' assoluta sono le Ferrovie". Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Bilancio. "Particolare accordo voglio esprimere circa la vicenda Alitalia. È vero che Alitalia rischia la scomparsa mentre sarebbe necessario e possibile una soluzione nazionale alla quale la stessa Banca Intesa San Paolo e' interessata come partner, per far si' che Alitalia rimanga un'azienda nazionale, risani la sua condizione di gestione, difenda l'occupazione e il patrimonio di professionalita' alleggerendosi di apparati amministrativi e dirigenziali ridondanti. Puo' sviluppare la rete internazionale e concorrere alla difesa e allo sviluppo di Malpensa senza l'assurdo ricorso alla duplicazione delle basi di armamento che rendono insopportabile l'onere gestionale. Mi auguro che il governo rifletta seriamente su queste considerazioni". 
ALITALIA: BONADONNA (PRC), BENE PASSERA, GOVERNO RIFLETTA

(V.'ALITALIA: PASSERA, SI E' DECISO DI BUTTARLA...' DELLE 14:58) (ANSA) - ROMA, 17 GEN - Ha ragione Corrado Passera quando ripropone una 'soluzione italiana' per Alitalia. A dichiararlo e' Salvatore Bonadonna (Prc), vice presidente della commissione Bilancio del Senato.
'Sono condivisibili molte delle valutazioni che l'ad del gruppo Intesa San Paolo, Corrado Passera, ha svolto sulla situazione e le potenzialita' del nostro paese anche se sulla politica delle infrastrutture bisogna essere rigorosi nel selezionare le priorita'; e la priorita' assoluta sono le Ferrovie. Particolare accordo voglio esprimere circa la vicenda Alitalia'.
'E' vero che Alitalia rischia la scomparsa - prosegue Bonadonna - mentre sarebbe necessario e possibile una soluzione nazionale alla quale la stessa Banca Intesa San Paolo e' interessata come partner, per far si' che Alitalia rimanga un'azienda nazionale, risani la sua condizione di gestione, difenda l'occupazione e il patrimonio di professionalita' alleggerendosi di apparati amministrativi e dirigenziali ridondanti'.
Un'Alitalia di questo tipo, conclude Bonadonna, 'puo' sviluppare la rete internazionale e concorrere alla difesa e allo sviluppo di Malpensa senza l'assurdo ricorso alla duplicazione delle basi di armamento che rendono insopportabile l'onere gestionale. Mi auguro - conclude il senatore del Prc - che il governo rifletta seriamente su queste considerazioni'.(ANSA).

NUCLEARE: BONADONNA (PRC) CRITICA AD SOGIN, SORPRENDENTE

(V. 'NUCLEARE: ROMANO (SOGIN)...' DELLE 14:45) (ANSA) - ROMA, 17 GEN - 'E' sorprendente che chi ha il mandato di sviluppare il decommissioning e la messa in sicurezza di siti nucleari solleciti a 'lasciare aperta l'opzione nucleare', come ha fatto oggi l'ad della Sogin, Massimo Romano'. Il senatore Salvatore Bonadonna ha criticato, in una nota, le dichiarazioni di Romano alla manifestazione Farefuturo.'Si tratta di un'opzione esclusa da un referendum popolare e Romano - ha aggiunto - non dovrebbe dunque sostenere scelte opposte al mandato ricevuto che consiste nel chiudere la lunga procedura di dismissione delle centrali nucleari italiane'.
(ANSA).

NUCLEARE. BONADONNA (PRC): SOGIN DEVE DISMETTERE, SORPRENDE L'AD

(DIRE) Roma, 17 gen. - "E' sorprendente che chi ha il mandato di sviluppare il decommissioning e la messa in sicurezza di siti nucleari solleciti a 'lasciare aperta l'opzione nucleare', come ha fatto oggi l'ad della Sogin, Massimo Romano". Il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna commenta criticamente le dichiarazioni di Romano alla manifestazione Farefuturo.
"Si tratta di un'opzione esclusa da un referendum popolare e Romano non dovrebbe dunque sostenere scelte opposte al mandato ricevuto- aggiunge Bonadonna- che consiste nel chiudere la lunga procedura di dismissione delle centrali nucleari italiane".

Nucleare, Bonadonna (Prc): Sogin deve dismettere, non rilanciare

Roma, 17 GEN (Velino) - "È sorprendente che chi ha il mandato di sviluppare il decommissioning e la messa in sicurezza di siti nucleari solleciti a 'lasciare aperta l'opzione nucleare', come ha fatto oggi l'ad della Sogin, Massimo Romano". Il senatore Salvatore Bonadonna (Prc) commenta criticamente le dichiarazioni di Romano alla manifestazione Farefuturo. "Si tratta di un'opzione esclusa da un referendum popolare e Romano non dovrebbe dunque sostenere scelte opposte al mandato ricevuto - aggiunge Bonadonna - che consiste nel chiudere la lunga procedura di dismissione delle centrali nucleari italiane". 
14 gennaio 

MOODY'S: BONADONNA (PRC), DEFISCALIZZARE SALARI

(ANSA) - ROMA, 14 GEN - Se Moody's guarda con ottimismo alla finanza pubblica italiana, e la sola preoccupazione riguarda l'andamento dei consumi per Salvatore Bonadonna, senatore del Prc, la ricetta e' pronta: far crescere i salari per rilanciare i consumi.'Si smetta dunque di affermare - spiega Bonadonna - che non si possono defiscalizzare i salari operai prima della trimestrale di cassa, perche' e' una vera e propria assurdita''. 'Moody's afferma che va ridotta la pressione fiscale: siamo d'accordo, ma si cominci - conclude l'esponente del Prc - dalle categorie che stanno esprimendo una vera e propria sofferenza'. (ANSA).
CONTI PUBBLICI. BONADONNA (PRC): PIU' CONSUMI SE CRESCONO SALARI

(DIRE) Roma, 14 gen. - "Moody's guarda con ottimismo alla finanza pubblica italiana, lo stesso ministro Padoa-Schioppa ci dice che c'e' stato nel 2007 un incremento delle entrate dell'8% e sia l'agenzia di rating che il ministro si dichiarano preoccupati solo della crescita dei consumi". A sottolinearlo e' il vicepresidente della commissione Finanze al Senato, Salvatore Bonadonna, che commentando la notizia della valutazione dell'andamento della finanza pubblica italiana osserva: "Ebbene, solo facendo crescere i salari cresceranno i consumi e' perfino ovvio, dunque si smetta di affermare che non si possono defiscalizzare i salari operai prima della trimestrale di cassa, perche' e' una vera e propria assurdita'". Conclude l'esponente del Prc: "Moody's afferma che va ridotta la pressione fiscale: siamo d'accordo, ma si cominci dalle categorie che stanno esprimendo una vera e propria sofferenza".
12 gennaio

ROMA: BONADONNA (PRC), MOZIONE SCUOLABUS VII MUNICIPIO E' ATTO GRAVISSIMO =

'SEGNO DI UN GRAVE CEDIMENTO ALLE PULSIONI RAZZISTE E XENOFOBE' 
Roma, 12 gen. - (Adnkronos) - "La mozione proposta da Lucio Conte e approvata anche con i voti della destra al VII Municipio, volta ad organizzare trasporti scolastici separati per i bambini Rom, e' un atto gravissimo, incomprensibile, qualunque sia la causa o la sollecitazione che l'ha provocata". E' quanto dichiara Salvatore Bonadonna, senatore di Rifondazione Comunista Sinistra Europea.
"Fare discendere da liti tra bambini una scelta di apartheid - continua Bonadonna - e' davvero oltre ogni limite e segno di un grave cedimento alle pulsioni razziste e xenofobe che ammorbano la nostra societa' e diventano il parafulmine di tutti i problemi e dei disagi che colpiscono maggiormente i ceti piu' deboli e i quartieri popolari della citta'. Separare i trasporti dei bambini, come ammassare centinaia di famiglie Rom in campi fatiscenti rappresenta la dimostrazione piu' evidente della incapacita' di una societa' ricca ed evoluta di fare i conti con le diversita' sociali e culturali"."Mentre critichiamo la indiscriminata opera di demolizione delle baracche ad opera del Comune di Roma in nome della bonifica ambientale e del decoro urbano - conclude l'esponente del Prc - non potevamo aspettarci che analoghe pulsioni potessero spingere uomini come Lucio Conte a confondere la ricerca della convivenza civile con la pratica della separazione razziale"
10 gennaio

SALARI. BONADONNA (PRC): BENE PRODI SU RIFORMA RENDITE

BALZANA IDEA INVECE AUMENTI SALARIALI LEGATI A PRODUTTIVITA' 
(DIRE) Roma, 10 gen. - "Apprezzamento per quanto annunciato dal presidente del Consiglio Prodi riguardo alla riforma della tassazione delle rendite finanziarie". Ad esprimerlo e' il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (Prc)."Uniformare al 20 per cento l'aliquota sulle rendite finanziarie- aggiunge- e' una misura di giustizia e utilita' sociale riconosciuta da tutti gli economisti, non danneggia i piccoli risparmiatori perche' sappiamo tutti che la maggior parte dei Bot e dei Cct sono in mano ai grandi investitori istituzionali". E poi: "Non si puo' dimenticare che oggi i piccoli risparmiatori e i pensionati pagano il 27 per cento sui magri interessi dei loro eventuali conti correnti".
Per quanto riguarda invece la questione degli aumenti salariali legati alla produttivita' "mi sembra alquanto balzana" dice Bonadonna. E spiega: "A parte che i salari di produttivita' afferiscono al secondo livello di contrattazione, bisogna sapere che la stessa non dipende dai lavoratori da ma precise scelte aziendali sul voler o non voler fare investimenti in ricerca e sviluppo, marketing, innovazione, sicurezza sul lavoro"Bonadonna si chiede: "Se l'azienda e' incapace ne paga le spese l'operaio? Sul piano fiscale si tratta di abbattere il prelievo sulle buste paga e i redditi piu' bassi. E questo e' compito del governo, applicando la Finanziaria". Sul piano contrattuale, conclude Bonadonna, "Confindustria deve rinnovare i contratti a partire da quello dei metalmeccanici".
Salari, Bonadonna: Bene Prodi su tassazione rendite finanziarie

Roma, 10 GEN (Velino) - "Apprezzamento per quanto annunciato dal presidente del Consiglio Prodi riguardo alla riforma della tassazione delle rendite finanziarie". Lo afferma il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (Prc). "Uniformare al 20 per cento l'aliquota sulle rendite finanziarie e' una misura di giustizia e utilita' sociale riconosciuta da tutti gli economisti, non danneggia i piccoli risparmiatori perche' sappiamo tutti che la maggior parte dei Bot e dei Cct sono in mano ai grandi investitori istituzionali; non si puo' dimenticare che oggi i piccoli risparmiatori e i pensionati pagano il 27 per cento sui magri interessi dei loro eventuali conti correnti. Per quanto riguarda invece la questione degli aumenti salariali legati alla produttivita' - aggiunge Bonadonna - mi sembra alquanto balzana. A parte che i salari di produttivita' afferiscono al secondo livello di contrattazione, bisogna sapere che la stessa non dipende dai lavoratori da ma precise scelte aziendali sul voler o non voler fare investimenti in ricerca e sviluppo, marketing, innovazione, sicurezza sul lavoro. Se l'azienda e' incapace ne paga le spese l'operaio? Sul piano fiscale si tratta di abbattere il prelievo sulle buste paga e i redditi piu' bassi. E questo e' compito del governo, applicando la Finanziaria. Sul piano contrattuale - conclude Bonadonna - Confindustria deve rinnovare i contratti a partire da quello dei metalmeccanici". 

REDDITI: BONADONNA (PRC), NON LEGARE AUMENTI A PRODUTTIVITA'

(ANSA) - ROMA, 10 GEN - Il senatore Salvatore Bonadonna (Prc), vice presidente della Commissione Finanze, ha espresso apprezzamento per quanto annunciato dal presidente del Consiglio Prodi riguardo alla riforma della tassazione delle rendite finanziarie, ma trova 'balzana' l'idea di chi propone gli aumenti salariali alla produttivita' dell'azienda.'Uniformare al 20% l'aliquota sulle rendite finanziarie - spiega Bonadonna in una nota - e' una misura di giustizia e utilita' sociale riconosciuta da tutti gli economisti, non danneggia i piccoli risparmiatori perche' sappiamo tutti che la maggior parte dei Bot e dei Cct sono in mano ai grandi investitori istituzionali; non si puo' dimenticare che oggi i piccoli risparmiatori e i pensionati pagano il 27% sui magri interessi dei loro eventuali conti correnti'.
Per quanto riguarda invece la questione degli aumenti salariali, Bonadonna trova 'alquanto balzana' l'idea di legarli alla produttivita'. 'A parte - precisa il senatore - che i salari di produttivita' afferiscono al secondo livello di contrattazione, bisogna sapere che la stessa non dipende dai lavoratori ma da precise scelte aziendali sul voler o non voler fare investimenti in ricerca e sviluppo, marketing, innovazione, sicurezza sul lavoro. Se l'azienda e' incapace ne paga le spese l'operaio? Sul piano fiscale si tratta di abbattere il prelievo sulle buste paga e i redditi piu' bassi. E questo e' compito del governo, applicando la Finanziaria. Sul piano contrattuale - conclude Bonadonna - Confindustria deve rinnovare i contratti a partire da quello dei metalmeccanici'.(ANSA).
SCUOLA: BONADONNA (PRC), I FIGLI DEI MIGRANTI VANNO ISCRITTI

(V.'SCUOLA: VICESINDACO MILANO, MINISTRO...', DELLE 14,01) (ANSA) - MILANO, 10 GEN - 'A Milano facciano pure come credono, ma i figli dei migranti, regolari o irregolari, devono essere iscritti a scuola, come sostiene giustamente il ministro Fioroni'. E' la risposta del senatore di Rifondazione Comunista Salvatore Bonadonna alle dichiarazioni odierne del vice sindaco di Milano, Riccardo De Corato.
'De Corato - precisa Bonadonna - ha detto che, in base alla legge, se iscrivono i bambini devono denunciare i genitori. Da tempo, e non a caso, infatti proponiamo la modifica della legge Bossi-Fini e, comunque fin dai tempi dell'antica Grecia ci hanno insegnato che le colpe dei padri non devono ricadere sui figli, sempre ammesso che fuggire dalla miseria e cercare un lavoro possa essere considerata una colpa'. (ANSA).

SCUOLA: BONADONNA (PRC), I FIGLI DEI MIGRANTI VANNO ISCRITTI

(V.'SCUOLA: VICESINDACO MILANO, MINISTRO...', DELLE 14,01) (ANSA) - MILANO, 10 GEN - 'A Milano facciano pure come credono, ma i figli dei migranti, regolari o irregolari, devono essere iscritti a scuola, come sostiene giustamente il ministro Fioroni'. E' la risposta del senatore di Rifondazione Comunista Salvatore Bonadonna alle dichiarazioni odierne del vice sindaco di Milano, Riccardo De Corato.'De Corato - precisa Bonadonna - ha detto che, in base alla legge, se iscrivono i bambini devono denunciare i genitori. Da tempo, e non a caso, infatti proponiamo la modifica della legge Bossi-Fini e, comunque fin dai tempi dell'antica Grecia ci hanno insegnato che le colpe dei padri non devono ricadere sui figli, sempre ammesso che fuggire dalla miseria e cercare un lavoro possa essere considerata una colpa'. (ANSA).
SCUOLA: BONADONNA A DE CORATO, MODIFICARE LEGGE BOSSI-FINI =

COLPE DEI PADRI NON RICADANO SUI FIGLI Roma, 10 gen. - (Adnkronos) - "A Milano facciano pure come credono, ma i figli dei migranti, regolari o irregolari, devono essere iscritti a scuola, come sostiene giustamente il ministro Fioroni". E' quanto ribadisce in una nota il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, commentando le parole di De Corato (An) vicesindaco di Milano, sulla diffida del ministro al sindaco Moratti, dopo la decisione di non far iscrivere alle scuole materne i figli degli immigrati irregolari  "De Corato ha detto che, in base alla legge, se iscrivono i bambini devono denunciare i genitori. Da tempo, e non a caso, infatti proponiamo la modifica della legge Bossi-Fini e, comunque, -conclude Bonadonna- fin dai tempi dell'antica Grecia ci hanno insegnato che le colpe dei padri non devono ricadere sui figli, sempre ammesso che fuggire dalla miseria e cercare un lavoro possa essere considerata una colpa". 
Scuola, Bonadonna (Prc): Modificare Bossi-Fini

Roma, 10 GEN (Velino) - "A Milano facciano pure come credono, ma i figli dei migranti, regolari o irregolari, devono essere iscritti a scuola, come sostiene giustamente il ministro Fioroni". È quanto dichiara in una nota il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, commentando le parole del collega Riccardo De Corato (An) vicesindaco di Milano, sulla diffida del ministro al sindaco Moratti, dopo la decisione di non far iscrivere alle scuole materne i figli degli immigrati irregolari. "De Corato ha detto che, in base alla legge, se iscrivono i bambini devono denunciare i genitori. Da tempo, e non a caso, infatti proponiamo la modifica della legge Bossi-Fini e, comunque - conclude Bonadonna - fin dai tempi dell'antica Grecia ci hanno insegnato che le colpe dei padri non devono ricadere sui figli, sempre ammesso che fuggire dalla miseria e cercare un lavoro possa essere considerata una colpa".
SCUOLA. BONADONNA(PRC): IRREGOLARI O NO, FIGLI MIGRANTI CI VADANO

COLPE PADRI NON RICADANO SU FIGLI (DIRE) Roma, 10 gen. - "A Milano facciano pure come credono, ma i figli dei migranti, regolari o irregolari, devono essere iscritti a scuola, come sostiene giustamente il ministro Fioroni". E' quanto ribadisce in una nota Salvatore Bonadonna, senatore del Prc, commentando le parole di Riccardo De Corato (An) vicesindaco di Milano, sulla diffida del ministro al sindaco Moratti, dopo la decisione di non far iscrivere alle scuole materne i figli degli immigrati irregolari. De Corato, prosegue, "ha detto che, in base alla legge, se iscrivono i bambini devono denunciare i genitori. Da tempo, e non a caso, infatti proponiamo la modifica della legge Bossi-Fini e, comunque,- conclude Bonadonna - fin dai tempi dell'antica Grecia ci hanno insegnato che le colpe dei padri non devono ricadere sui figli sempre ammesso che fuggire dalla miseria e cercare un lavoro possa essere considerata una colpa"
9 gennaio

SCUOLA: DAL CENTROSINISTRA PLAUSO PER FIORONI CONTRO MORATTI (2)=

(AGI) - Milano, 9 gen. - Un plauso al ministro Fioroni arriva anche dal senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione Finanze a Palazzo Madama, in quanto "ha fatto bene a ricordare che l'istruzione e' un diritto fondamentale dell'uomo e che non garantirlo, costituisce una grave lesione della dignita' della persona". "Le istituzioni scolastiche paritarie di Milano sono state messe dall'amministrazione comunale in una condizione di imbarazzo" incalza la senatrice del Pd-L'Ulivo Albertina Soliani, capogruppo in Commissione istruzione. Ancora piu' dura la reazione di Pierluigi Mantini del PD secondo il quale "la diffida del ministero della Pubblica Istruzione sconfessa il maldestro tentativo della Moratti di essere dura con i deboli". "Forse il sindaco Moratti - continua l'esponente lombardo del PD - dovrebbe riflettere sul fatto che negare diritti universali quali l'istruzione e l'accesso alla scuola vuol dire creare dei ghetti". E poiche' "l'esclusione dei bimbi stranieri dalle liste per gli asili e' non solo lesiva dei diritti dei bambini, ma anche in contrasto con le fonti normative europee" Vittorio Agnoletto, eurodeputato della Sinistra Europea, ha depositato una interrogazione, insieme ad altri trenta parlamentari europei, nella quale si chiede alla Commissione Europea di prendere ufficialmente posizione. (AGI) 
SCUOLA: DAL CENTROSINISTRA PLAUSO PER FIORONI CONTRO MORATTI =

(AGI) - Milano, 9 gen. - Un coro di adesioni si e' subito levato a sinistra, dopo la diffida che il ministro della Pubblica Istruzione, Giuseppe Fioroni, ha inviato al Comune di Milano per l'immediato ripristino delle norme relative all'iscrizione alle materne dei bambini figli di stranieri privi del permesso di soggiorno. Rivendicano la prima 'critica' alla decisione della giunta Moratti i consiglieri comunali del Pd, Marilena Adamo, Marco Cormio, Marco Granelli, Francesca Zajczyk, che il 21 dicembre scorso presentarono un'interrogazione per chiedere la rettifica della circolare, che secondo i firmatari e' "discriminatoria e in contrasto con quanto previsto dal Testo Unico sull'immigrazione". Ma "l'interrogazione urgente non ha ancora avuto risposta". Secondo l'assessore provinciale ai diritti dei bambini, Francesca Corso, "il provvedimento del Comune di Milano viola la Convenzione sui diritti dell'infanzia approvata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 1989". A bacchettare il sindaco di Milano anche i senatori Pellegatta, Bonadonna e Soliani. "La decisione del ministro Fioroni - e' intervenuta la senatrice Maria Pellegatta, Vicepresidente della Commissione Istruzione di palazzo Madama - e' assolutamente coerente con la normativa esistente e con quanto previsto dalla nostra Costituzione in materia di istruzione e diritto allo studio".
Che aggiunge: "La scelta del sindaco Moratti rischia di avere conseguenze gravissime nei corretti processi di integrazione".
SALARI: BONADONNA, GIUSTO AUMENTARLI E BASTA PRIVATIZZAZIONI =

(AGI) - Roma, 9 gen. - Su due punti non puo' esserci discussione: i salari vanno aumentati con le detrazioni fiscali sui redditi da lavoro dipendente e con i rinnovi dei contratti nazionali slegati dalla produttivita'; le grandi aziende pubbliche tutelate dagli appetiti privatistici: bisogna impedire altri casi Telecom.
A parlare e' il Vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, molto critico con la Confindustria: "non sa far altro che batter cassa perche' cosi' abituata: ne' il Governo ne' i sindacati la sfidano sul piano della innovazione di processo e di prodotto, sulla ricerca e lo sviluppo, sulla stessa sicurezza del lavoro". Poi il senatore di Rifondazione Comunista si rifa' al Premier francesce Sarzozy per aver detto chiaramente che le aziende pubbliche (Air France, Renault) francesi saranno messe al riparo dai fondi speculativi internazionali. "Anche noi dovremmo avere il coraggio dire - aggiunge Bonadonna - ma piu' un caso Telecom e mai a privati le public utilities, i settori che erogano servizi alla collettivita' ai quali ambisce la bulimia di Confindustria". E cio' non e' slegato dalla trattativa sui salari e la loro adeguata remunerazione e tutela. "E' stupida ed arcaica l'idea di legare gli aumenti salariali alla produttivita' - nota Bonadonna - che non dipende affatto dalla prestazione e volonta' del lavoratore ma da una serie di scelte aziendali di ricerca e sviluppo, di marketing, di innovazione di processo e prodotto, di sicurezza sul lavoro, di investimenti: non siamo piu' nell'epoca fordista del lavoro a cottimo". Ne deriva che "si batte cassa per sfuggire alle proprie responsabilita' - conclude Bonadonna - quel che riesce alle grandi aziende pubbliche dovrebbe riuscire anche al sistema produttivo privato". (AGI) 

Apc-SCUOLA/ FIORONI DIFFIDA MORATTI, PLAUSO DA PD E SINISTRA RADICALE

Fronte comune contro divieto iscrizione asili a figli clandestini 

Roma, 9 gen. (Apcom) - Arriva un consenso unanime dal centrosinistra alla decisione del ministro dell'Istruzione Giuseppe Fioroni, che ha diffidato il sindaco di Milano Letizia Moratti dal mantenere il divieto d'iscrizione alle scuole dell'infanzia ai figli di extracomunitari senza permesso di soggiorno. Se il sindaco Moratti non eliminerà il divieto, l`Ufficio scolastico regionale sospenderà infatti la parità concessa e l`erogazione di ogni contributo statale. E la scelta di un intervento forte del ministro ha raccolto il plauso del Pd, di Rifondazione comunista e del Pdci che si sono ritrovati su un fronte comune.
"Applaudo alla decisione del ministro Fioroni. L'istruzione è un diritto costituzionalmente garantito come la salute e non puó essere soggetto ad alcuna subordinazione a norme amministrative, quali appunto quelle sull'immigrazione, n‚ tanto meno all'arbitrio della sindaca di Milano", ha dichiarato Pietro Folena, Presidente della commissione cultura e istruzione della Camera e membro del Prc, aggiungendo: "L'ottima decisione di Fioroni è quello che ci si aspetta da un governo di centrosinistra".
Pieno sostegno a Fioroni anche dal senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione Finanze a Palazzo Madama: "Tutti i minori hanno diritto all'istruzione senza alcuna discriminazione". Bonadonna critica Moratti, ma non risparmia neanche Veltroni: "Purtroppo in questo periodo i diritti fondamentali non guidano l'operato delle amministrazioni locali, cosí a Milano abbiamo la circolare xenofoba e razzista del sindaco Moratti mentre a Roma il sindaco Veltroni autorizza interventi di sbaraccamento con relativa distruzione dei libri e dei quaderni di bambini rom iscritti regolarmente a scuola." 
Anche il Pdci ha espresso il suo consenso: "La decisione del ministro Fioroni non solo è giusta e tempestiva, ma assolutamente coerente con la normativa esistente e con quanto previsto dalla nostra Costituzione", ha dichiarato la senatrice Pdci Maria Pellegatta, Vicepresidente della Commissione Istruzione di palazzo Madama, aggiungendo che al contrario la scelta della Moratti "rischia di avere conseguenze gravissime nei corretti processi di integrazione." 
Ma Fioroni ottiene anche il consenso di esponenti del Pd.
"La decisione del sindaco Letizia Moratti è assolutamente ingiustificabile, bene ha fatto il ministro Fioroni a diffidare il comune di Milano", ha fatto eco Cristina De Luca del Partito Democratico, Sottosegretario alla Solidarietà Sociale, con delega all`immigrazione. Sulla stessa linea la senatrice del Pd-L'Ulivo Albertina Soliani che inoltre sottolinea come "le istituzioni scolastiche paritarie di Milano, che è all'avanguardia nei servizi educativi, siano state messe dall'amministrazione comunale in una condizione di imbarazzo e di difficoltà". "La diffida del ministero della Pubblica istruzione sconfessa il maldestro tentativo della Moratti di essere dura con i deboli", ha incalzato l`onorevole Pierluigi Mantini, esponente lombardo del Pd che boccia la circolare del Comune di Milano, "pessimo esempio di politica locale", e invita la Moratti a non "atteggiarsi a Sarkozy alla cotoletta".
SCUOLA:BONADONNA; BENE FIORONI,ISTRUZIONE DIRITTO DEI MINORI

(ANSA) - ROMA, 9 GEN - 'Pieno sostegno all'iniziativa del ministro Fioroni che ha diffidato il sindaco di Milano per la sua decisione di non iscrivere alla scuola d'infanzia i figli di immigrati privi di permesso di soggiorno'. Lo afferma Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama.
'Tutti i minori - prosegue - hanno diritto all'istruzione senza alcuna discriminazione per la condizione dei genitori, siano essi cittadini nativi o immigranti, regolari o irregolari.
Fioroni ha fatto bene a ricordare che l'istruzione e' un diritto fondamentale dell'uomo e che non garantirlo impedirlo, costituisce una grave lesione della dignita' della persona'. 'Purtroppo - aggiunge ancora - in questo periodo i diritti fondamentali non guidano l'operato delle amministrazioni locali, cosi' a Milano abbiamo la circolare xenofoba e razzista del sindaco Moratti mentre a Roma il sindaco Veltroni autorizza interventi di sbaraccamento con relativa distruzione dei libri e dei quaderni di bambini rom iscritti regolarmente a scuola e i trasferimenti in zone diverse della citta' che di fatto impediscono la continuita' della frequenza scolastica'.
'Ma - conclude Bonadonna - al di la' della condizione dei genitori come si fa a non capire che l'educazione e l'istruzione dei minori e' il miglior modo per trasmettere i valori di liberta', civilta' e democrazia che giustamente chiediamo vengano rispettati da chi viene nel nostro Paese?'.
SCUOLA:BONADONNA; BENE FIORONI,ISTRUZIONE DIRITTO DEI MINORI

(ANSA) - ROMA, 9 GEN - 'Pieno sostegno all'iniziativa del ministro Fioroni che ha diffidato il sindaco di Milano per la sua decisione di non iscrivere alla scuola d'infanzia i figli di immigrati privi di permesso di soggiorno'. Lo afferma Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama.
'Tutti i minori - prosegue - hanno diritto all'istruzione senza alcuna discriminazione per la condizione dei genitori, siano essi cittadini nativi o immigranti, regolari o irregolari.
Fioroni ha fatto bene a ricordare che l'istruzione e' un diritto fondamentale dell'uomo e che non garantirlo impedirlo, costituisce una grave lesione della dignita' della persona'. 'Purtroppo - aggiunge ancora - in questo periodo i diritti fondamentali non guidano l'operato delle amministrazioni locali, cosi' a Milano abbiamo la circolare xenofoba e razzista del sindaco Moratti mentre a Roma il sindaco Veltroni autorizza interventi di sbaraccamento con relativa distruzione dei libri e dei quaderni di bambini rom iscritti regolarmente a scuola e i trasferimenti in zone diverse della citta' che di fatto impediscono la continuita' della frequenza scolastica'. 'Ma - conclude Bonadonna - al di la' della condizione dei genitori come si fa a non capire che l'educazione e l'istruzione dei minori e' il miglior modo per trasmettere i valori di liberta', civilta' e democrazia che giustamente chiediamo vengano rispettati da chi viene nel nostro Paese?'.
SCUOLA. BONADONNA (PRC): BENE FIORONI, MAI DISCRIMINARE I MINORI

NON GARANTIRE DIRITTO ISTRUZIONE LEDE LA DIGNITÀ DELLA PERSONA 
(DIRE) Roma, 9 gen. - "Pieno sostegno all'iniziativa del ministro Fioroni che ha diffidato il sindaco di Milano per la sua decisione di non iscrivere alla scuola d'infanzia i figli di immigrati privi di permesso di soggiorno". Lo dichiara, in una nota, il senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama, secondo cui tutti i minori "hanno diritto all'istruzione senza alcuna discriminazione per la condizione dei genitori, siano essi cittadini nativi o immigranti, regolari o irregolari". Dunque, aggiunge l'esponente del Prc, "Fioroni ha fatto bene a ricordare che l'istruzione e' un diritto fondamentale dell'uomo e che non garantirlo e impedirlo costituisce una grave lesione della dignita' della persona". Purtroppo pero', sottolinea Bonadonna, "in questo periodo i diritti fondamentali non guidano l'operato delle amministrazioni locali, cosi' a Milano abbiamo la circolare xenofoba e razzista del sindaco Moratti mentre a Roma il sindaco Veltroni autorizza interventi di sbaraccamento con relativa distruzione dei libri e dei quaderni di bambini rom iscritti regolarmente a scuola e i trasferimenti in zone diverse della citta' che di fatto impediscono la continuita' della frequenza scolastica". Ma, si chiede il senatore di Rifondazione, "come si fa a non capire che l'educazione e l'istruzione dei minori e' il miglior modo per trasmettere i valori di liberta', civilta' e democrazia che giustamente chiediamo vengano rispettati da chi viene nel nostro paese?".
Scuola, Bonadonna (Prc): Bene Fioroni, mai discriminare minori

Roma, 09 GEN (Velino) - "Pieno sostegno all'iniziativa del ministro Fioroni che ha diffidato il sindaco di Milano per la sua decisione di non iscrivere alla scuola d'infanzia i figli di immigrati privi di permesso di soggiorno". Lo dichiara in una nota Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama. "Tutti i minori hanno diritto all'istruzione senza alcuna discriminazione per la condizione dei genitori, siano essi cittadini nativi o immigranti, regolari o irregolari. Fioroni ha fatto bene a ricordare che l'istruzione e' un diritto fondamentale dell'uomo e che non garantirlo impedirlo, costituisce una grave lesione della dignita' della persona - ha detto Bonadonna -. Purtroppo in questo periodo i diritti fondamentali non guidano l'operato delle amministrazioni locali, cosi' a Milano abbiamo la circolare xenofoba e razzista del sindaco Moratti mentre a Roma il sindaco Veltroni autorizza interventi di sbaraccamento con relativa distruzione dei libri e dei quaderni di bambini rom iscritti regolarmente a scuola e i trasferimenti in zone diverse della citta' che di fatto impediscono la continuita' della frequenza scolastica. Ma - si chiede Bonadonna - al di la' della condizione dei genitori come si fa a non capire che l'educazione e l'istruzione dei minori e' il miglior modo per trasmettere i valori di liberta', civilta' e democrazia che giustamente chiediamo vengano rispettati da chi viene nel nostro paese?". 
Nomadi, Bonadonna (Prc): a Roma prorogare moratoria su sgomberi

Roma, 04 GEN (Velino) - "Io mi auguro che da lunedi' non succeda niente. Conto sull'intelligenza e sulla sensibilita' del prefetto perche' quella che abbiamo definito la moratoria sugli sgomberi possa durare quanto meno il tempo necessario affinche' siano attrezzate e ordinate delle strutture capaci di accogliere coloro che vivono nei campi da smantellare". Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna. "Lunedi' pomeriggio - aggiunge - una delegazione dei parlamentari della sinistra si incontrera' col prefetto, e presenteremo una serie di proposte con le  quali garantire due cose: la sicurezza per tutti e la solidarieta' per chi ha bisogno di solidarieta'. Perche' non si puo' pensare di togliere delle persone dalle baracche, dove comunque c'e' un tetto sotto cui ripararsi, per metterle in mezzo a una strada. Chiedo alle forze dell'ordine e allo stesso prefetto di fare in modo che non accada nulla".
04 gennaio
NOMADI: SINISTRA ARCOBALENO CHIEDE INCONTRO CON PREFETTO

(V. 'NOMADI:PARLAMENTARI VISITANO CAMPO...' DELLE 14.46) (ANSA) - ROMA, 3 GEN - Il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, a nome della delegazione di deputati e senatori della Sinistra arcobaleno, che oggi ha visitato il campo nomadi di via della Martora, ha chiesto un incontro urgente al Prefetto di Roma che 'probabilmente si terra' nella giornata di domani' a proposito delle condizioni dell'insediamento.
Bonadonna, come e' spiegato in una nota del Prc, ha illustrato oggi al capo di gabinetto della prefettura 'le pessime condizioni igenico-sanitarie nelle quali sono costretti a vivere anche 39 bambini' sottolineando 'la situazione di emergenza umanitaria in cui si trovera' la bimba rom nata questa mattina al Pertini di Roma, i cui genitori sono ospitati in piccole roulotte prive di riscaldamento'.

03 gennaio

ROMA, EMERGENZA ROM: SINISTRA CHIEDE INCONTRO IN PREFETTURA

(9Colonne) Roma, 3 gen - In seguito alla visita effettuata oggi al campo di via della Martora di Roma, dove sono stati trasferite le famiglie rom sgomberate da Ponte Mammolo, il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, a nome della delegazione di deputati e senatori della Sinistra-Arcobaleno, ha chiesto un incontro urgente al prefetto di Roma, incontro che si terrà molto probabilmente nella giornata di domani. Il senatore di Rifondazione ha illustrato al capo di gabinetto della prefettura le pessime condizioni igienico-sanitarie nelle quali sono costretti a vivere anche 39 bambini e ha sottolineato in particolare la situazione di emergenza umanitaria nella quale si troverà la bimba rom nata questa mattina al Pertini di Roma, i cui genitori sono ospitati in piccole roulotte prive di riscaldamento.
ROMA: BONADONNA (PRC) CHIEDE INCONTRO A PREFETTO SU CAMPO ROM VIA MARTORA =

Roma, 3 gen. - (Adnkronos) - In seguito alla visita effettuata oggi al campo di via della Martora, dove sono stati trasferite le famiglie rom sgomberate da Ponte Mammolo, il senatore Salvatore Bonadonna, a nome della delegazione di deputati e senatori della Sinistra-Arcobaleno, ha chiesto un incontro urgente al prefetto di Roma, Carlo Mosca. Incontro che si terra' molto probabilmente nella giornata di domani.
Lo comunica in una nota il gruppo del Prc al Senato spiegando che il senatore di Rifondazione ha illustrato al capo di Gabinetto della Prefettura le pessime condizioni igienico-sanitarie nelle quali sono costretti a vivere anche 39 bambini ed ha sottolineato in particolare la situazione di emergenza umanitaria nella quale si trovera' la bimba rom nata questa mattina al Pertini di Roma, i cui genitori sono ospitati in piccole roulotte prive di riscaldamento.
ROMA: BONADONNA (PRC), CAMPO ROM DI VIA DELLA MARTORA E' UNA DISCARICA =

'ROULOTTE PICCOLE E INSUFFICIENTI E RIFIUTI DI OGNI TIPO' Roma, 3 gen. - (Adnkronos) - "E' una vera discarica il cosiddetto campo di via della Martora, luogo in cui sono state ammassate le famiglie rom sbaraccate da Ponte Mammolo a Roma". Lo afferma in una nota il senatore Salvatore Bonadonna (Prc) che oggi ha visitato il campo con il presidente e la vicepresidente del gruppo di Rifondazione a Palazzo Madama, Giovanni Russo Spena e Rina Gagliardi, il senatore Cesare Salvi, capogruppo Sd, la deputata Graziella Mascia, vicepresidente del Gruppo Prc alla Camera, operatori sociali e i consiglieri comunali di Roma Adriana Spera e Paolo Carrazza.
"Dopo la mia denuncia, relativa al fatto che circa quaranta bambini rom erano rimasti senza un tetto -racconta Bonadonna- il prefetto di Roma ha fatto approntare alcune roulotte d'emergenza che pero' sono piccole, numericamente insufficienti, collocate su un terreno fangoso ricoperto da rifiuti di ogni tipo, con un solo punto di distribuzione di acqua e senza servizi igienici". "Dieci giorni fa avevo denunciato anche questa situazione ma nulla e' cambiato - spiega il senatore Bonadonna - Stiamo aspettando di incontrare, come delegazione di parlamentari, il prefetto di Roma. Dalle condizioni viste stamattina, appare lampante la violazione dei diritti fondamentali della persona e dei minori in particolare".
"I bambini (ai quali durante lo sgombero sono stati distrutti libri e quaderni, ai quali viene di fatto impedito di andare a scuola) subiscono anche la sofferenza di una condizione di vita inumana - conclude il senatore di Rifondazione - E' necessario anche attraverso lo strumento straordinario della requisizione, trovare luoghi e spazi attrezzati per ricoverare queste persone. Lo chiediamo al Comune di Roma e al Prefetto, ma nei prossimi giorni ne faremo oggetto di una iniziativa politica piu' ampia e generale".

NOMADI: PARLAMENTARI VISITANO CAMPO, CONDIZIONI IMPOSSIBILI (2)

(ANSA) - ROMA, 3 GEN - I parlamentari intervenuti a sincerarsi della situazione hanno parlato con le famiglie ospiti del campo e la senatrice Rina Gagliardi ha fatto sapere che 'il sindaco e' consapevole della situazione e ha avvertito che domani dovrebbe venire qualcuno dal Comune per verificare le condizioni del caso'. Il senatore Bonadonna ha poi parlato 'di violazione dei diritti umani e dell'infanzia' e ha aggiunto che non e' possibile vivere qui in queste condizioni. 'Dopo l'omicidio della Reggiani - ha continuato il senatore - si sta facendo uno sgombero indiscriminato, cercheremo di fare un intervento con la Protezione civile ed il Prefetto per migliorare la situazione'.
'E' impossibile che una citta' come Roma non riesca a dare condizioni decorose a queste persone - ha aggiunto il senatore Russo Spena, promettendo un incontro con operatori sociali anche per dare il via a iniziative come l'inserimento nelle graduatorie per le case popolari.(ANSA).
NOMADI: PARLAMENTARI VISITANO CAMPO, CONDIZIONI IMPOSSIBILI

(ANSA) - ROMA, 3 GEN - Ha trovato una situazione di degrado la delegazione di parlamentari della sinistra che ha visitato, questa mattina, il campo nomadi di via della Martora, nei pressi di via Collatina Vecchia, dove sono state spostate cinque famiglie provenienti dallo sgombero del 9 dicembre del campo di Ponte Mammolo. Tra i parlamentari sono intervenuti i senatori del Prc-Se Salvatore Bonadonna, Rina Gagliardi, Giovanni Russo Spena e il senatore della Sinistra democratica Cesare Salvi. Le cinque famiglie, composte da circa 70 persone, di cui 39 bambini dai 3 agli 11 anni di eta', vivono qui in dieci roulotte, in precarie condizioni da piu' di un mese, senza corrente elettrica, con una sola fontanella di acqua potabile per bere e lavarsi e chiedono una situazione piu' decorosa. 'Ci hanno buttato in mezzo ad una strada' ha detto Adriana, una donna del campo di Ponte Mammolo che con sei figli piccoli ed il marito, Fharid Diem, di origine irachena e di cittadinanza italo-francese, vivono qui 'in mezzo alle pozzanghere e ai calcinacci'. Dopo lo sgombero del campo di Ponte Mammolo queste cinque famiglie 'tutte con il passaporto e documenti italiani' non hanno piu' un domicilio.
I bambini non si possono lavare e per il freddo si sono ammalati: 'La sera ci stiamo riscaldando accendo lo spirito in alcuni barattoli - ha spiegato Fharid - a rischio di intossicarci'. 'Il 7 gennaio ricominciano le scuole, che facciamo li portiamo a scuola sporchi?', si e' chiesta sconsolata Adriana.(SEGUE)
Roma, parlamentari al campo nomadi di via Martora: "Vergogna" (3)

Roma, 03 GEN (Velino) - Al di la' delle dichiarazioni di intenti, l'emergenza pero' resta, come ha ricordato il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, che aveva nei giorni scorsi segnalato la vicenda in Senato, senza ottenere grandi risultati. "Dopo l'omicidio di Giovanna Reggiani - ha osservato l'esponente di Rifondazione -, si e' fatto in alcuni casi uno sgombero indiscriminato invece di fare una selezione delle persone dedite alla delinquenza. Qui si puo' parlare di violazione dei diritti umani e dell'infanzia".
Della delegazione facevano parte anche Graziella Mascia, deputata del Prc, e Dino Tibaldi, senatore dei Comunisti italiani. 
NOMADI: FANGO E SPERANZE PER 120 FAMIGLIE A ROMA (2)=

(AGI) - Roma, 3 gen. - Una delegazione di parlamentari della sinistra arcobaleno hanno visitato oggi il campo. Rimanendone impietriti. "Come e' possibile che una citta' come Roma non sia in grado di fare vivere dignitosamente queste persone", chiede il senatore della Sinistra Democratica, Cesare Salvi. "Tanto piu' che si tratta di nostri concittadini. E' una vergogna". Il campo e' infatti abitato quasi interamente da cittadini italiani. Ce ne sono originari della Bosnia, della Romania, della Francia e anche dell'Iraq. Chi non e' nato in Italia e' qui da ormai 20 anni ed ha regolare passaporto italiano. I bambini poi vanno a scuola. O, meglio, ci andavano. Una mamma mostra l'attestato di frequenza della figlia, "promossa l'anno scorso in seconda elementare. Da quando ci hanno sgomberato diventa difficile mandarla a scuola spiega - perche' non posso lavarla, se non con i fazzolettini imbevuti di disinfettante.
La fermata dello scuolabus, poi, e' troppo lontana: per andarci dobbiamo fare due chilometri a piedi con questo freddo". La senatrice di Rifondazione Comunista, Rina Gagliardi, porta pero' una notizia che fa ben sperare: "Ho parlato con Walter Veltroni e mi ha assicurato che domani inviera' uomini del suo gabinetto per valutare la situazione e cercare delle soluzioni.
Lo ha giurato". Con Salvi e la Gagliardi ci sono il senatore Salvatore Bonadonna, la deputata di Graziella Mascia, il senatore Giovanni Russo Spena di Rifondazione Comunista.
Troppo colpite dallo sgombero di dicembre, gli abitanti del campo aspettano a gioire: "Ci hanno trattato peggio dei cani il 10 dicembre", riprende la mamma con l'attestato di frequenza ancora stretto nella destra. "Ci hanno sbattuto fuori, senza nessun preavviso, alle 4 del mattino e non hanno aspettato nemmeno che ci allontanassimo per mettere in moto le ruspe e spianare le case. I miei bambini ancora piangono quando vedono un poliziotto". Case decorose, quelle che sorgevano a vicolo di Ponte Mammolo. Qualcuno ne conserva delle fotografie: si vedono fioriere ricche di gerani, finestre con tende ricamate. Niente a che fare con il fango e la sporcizia di oggi. E nemmeno con la paura. Perche' all'interno del campo, preesistente allo spostamento delle famiglie che erano a Ponte Mammolo, ora convivono diverse etnie, diversi usi e religioni. "Qui i romeni hanno paura", dice una signora, nomade Rudari di origine bosniaca. "Da quando c'e' stato l'assassinio della signora Reggiani sono additati come quelli che portano problemi. In piu' ci sono alcuni che hanno uno stile di vita piu' occidentale: le ragazze vestono con minigonne, abiti aderenti e questo non piace a chi conserva costumi tradizionali. Si creano gelosie ed e' facile che sfocino nelle risse". Si guarda intorno un momento e non trattiene le lacrime: "Tra poco per noi sara' Natale, lo festeggiamo il 6 gennaio. Chi passerebbe le feste in un posto come questo?".(AGI) 
02 gennaio

ABORTO: BONADONNA (PRC), DESTRA E TEODEM PUNTANO ALLA CRISI

(ANSA) - ROMA, 2 GEN - Quella in atto contro la legge 194 e' 'una campagna cinica e fondamentalista di chi non accetta lo Stato laico e autonomo che legifera sulla base della Costituzione e non di una verita' rivelata': e' l'atto di accusa del senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna, convinto che certe prese di posizione di queste ore sono tasselli 'di una lucida operazione, volgarmente politica, per mettere in crisi la maggioranza ed il governo'.
Bonadonna trova 'impressionante la concomitanza di due fatti che finiscono per combinarsi tra loro: la regressione oscurantista e clericale e l'utilizzazione spregiudicata di una sensibilita' cattolica per fare una operazione volgarmente politica nella maggioranza'.
A suo avviso dopo l'assist offerto da Ferrara e dalla sua campagna per una moratoria sulla pena di morte 'si punta a metter in crisi il governo'. Il senatore del Prc afferma poi di non vedere 'tutta questa sensibilita' verso la salute, la dignita', la liberta', la vita della donna: anzi non c'e' proprio se si vuol cancellare una legge che ha ridotto drasticamente gli aborti, le sofferenze e le morti delle donne'. 'Non e' in discussione la liberta' di fede e di coscienza di ciascuno, e' in discussione la potesta' di uno Stato laico, autonomo che legiferi sulla base della Costituzione e non di una verita' rivelata, per cui - e' la conclusione - il rischio di non poter interloquire con posizioni cosi' ciniche e fondamentaliste e' alto'. 
ROMA: DELEGAZIONE PARLAMENTARI SINISTRA VISITA CAMPO NOMADI VIA DELLA MARTORA =

Roma, 2 gen. - (Adnkronos) - Domani alle 10.30 una delegazione di parlamentari della Sinistra visitera' il campo nomadi di via della Martora, a Roma, dove sono state ospitate provvisoriamente le famiglie provenienti dallo sgombero del campo di Ponte Mammolo con i 39 bambini che avevano in precedenza trascorso 10 notti all'addiaccio.
Salvatore Bonadonna (Prc-Se), Loredana De Petris (Verdi), Rina Gagliardi (Prc-Se), Graziella Mascia (Prc-Se), Giovanni Russo Spena (Prc-Se), Cesare Salvi (Sinistra democratica) e Dino Tibaldi (Comunisti italiani). La delegazione sara' accompagnata da mediatori culturali.

Aborto, Bonadonna (Prc): Destra e teodem puntano alla crisi

Roma, 02 GEN (Velino) - "Non c'e' tutta questa grande sensibilita' per la salute, la dignita', la liberta', la vita della donna: e' una campagna cinica e fondamentalista di chi non accetta lo Stato Laico e Autonomo che legifera sulla base della Costituzione e non di una verita' rivelata". Cosi' il senatore Salvatore Bonadonna (Prc-Se), vicepresidente della commissione Finanze del Senato, commenta l'iniziativa di FI per una revisione della legge 194 che disciplina l'aborto, sulla quale la senatrice teodem del Pd, Paola Binetti si e' pronunciata positivamente. "E' impressionante la concomitanza di due fatti che finiscono per combinarsi tra loro: la regressione oscurantista e clericale e l'utilizzazione spregiudicata di una sensibilita' cattolica per fare una operazione volgarmente politica nella maggioranza - nota Bonadonna -. Dopo l'assist offerto da Ferrara si punta a metter in crisi il governo. Tutta questa sensibilita' verso la salute, la dignita', la liberta', la vita della donna, io non la vedo, anzi non c'e' proprio se si vuol cancellare una legge che ha ridotto drasticamente gli aborti, le sofferenze e le morti delle donne. Chi chiede la revisione della legge 194 - prosegue - dimentica i cucchiai d'oro, quei ginecologi che senza obiezione di coscienza praticavano gli aborti clandestini a peso d'oro; chi non se lo poteva permettere si affidava alla mammana, alla fattucchiera, lasciandoci spesso la vita. Questa sarebbe sensibilita', attenzione e considerazione per la donna? E' mortificante. Coloro che la revisione della legge 194 sono gli stessi che si erigono a paladini della famiglia, della vita dell'embrione e dimenticano di dire che con la precarieta' dilagante di cui la donna e' la prima vittima e' difficilissimo formare famiglia. Quel che vedo e' una lucida operazione, volgarmente politica, per mettere in crisi la maggioranza e il governo. Non e' in discussione la liberta' di fede e di coscienza di ciascuno, e' in discussione la potesta' di uno Stato laico, autonomo che legiferi sulla base della Costituzione e non di una verita' rivelata, - conclude Bonadonna - per cui il rischio di non poter interloquire con posizioni cosi' ciniche e fondamentaliste e' alto". 

ABORTO: BONADONNA, OBIETTIVO E' STATO LAICO NON CONFESSIONALE =

(AGI) - Roma, 2 gen. - Non c'e' tutta questa grande sensibilita' per la salute, la dignita', la liberta', la vita della donna: e' una campagna cinica e fondamentalista di chi non accetta lo Stato Laico e Autonomo che legifera sulla base della Costituzione e non di una verita' rivelata.
Cosi' il vice-presidente della Commissione Finanze del Senato Salvatore Bonadonna commenta l'iniziativa di Fi per una revisione della legge 194 che disciplina l'aborto, sulla quale la senatrice 'teodem' del Pd, Paola Binetti si e' pronunciata positivamente.
"E' impressionante la concomitanza di due fatti che finiscono per combinarsi tra loro: la regressione oscurantista e clericale e l'utilizzazione spregiudicata di una sensibilita' cattolica per fare una operazione volgarmente politica nella maggioranza - nota Bonadonna - Dopo l'assist offerto da Ferrara si punta a metter in crisi il Governo". Poi precisa: "tutta questa sensibilita' verso la salute, la dignita', la liberta', la vita della donna, io non la vedo, non c'e' proprio se si vuol cancellare una legge che ha ridotto drasticamente gli aborti, le sofferenze e le morti delle donne". Dimenticano costoro, spiega Bonadonna, "i cucchiai d'oro, quei ginecologi che senza obiezione di coscienza praticavano gli aborti clandestini a peso d'oro e chi non se lo poteva permettere si affidava alla mammana, alla fattucchiera, lasciandoci spesso e volentieri le penne: e questa sarebbe sensibilita', attenzione e considerazione per la donna? E' mortificante". Ed ancora, "sono gli stessi che si erigono a paladini della famiglia, della vita dell'embrione - aggiunge Bonadonna - e dimenticano di dire che con la precarieta' dilagante di cui la donna e' la prima vittima e' difficilissimo formare famiglia: e che dire del divieto alla diagnosi pre-impianto? Quel che vedo e' una lucida operazione, volgarmente politica, per mettere in crisi la maggioranza ed il Governo". Insomma, "non e' in discussione la liberta' di fede e di coscienza di ciascuno, e' in discussione la potesta' di uno Stato laico, autonomo - conclude Bonadonna - che legiferi sulla base della Costituzione e non di una verita' rivelata, per cui il rischio di non poter interloquire con posizioni cosi' ciniche e fondamentaliste e' alto". (AGI) 
